
 

 

VENERDÌ dell’OTTAVA di PASQUA 
22 APRILE 

Dove sembra esserci solo il nostro fallimento, Gesù viene a visitarci e a fare 
delle nostre cadute un’occasione di rinascita con Lui 
 

Quando già era l'alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli [che sulla barca non avevano pescato 
nulla] non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da 
mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della 
barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di 
pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, 
appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò 
in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non 
erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. 
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: 
«Portate un po' del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a 
terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si 
spezzò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi 
sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e 
così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai 
morti. 
 

 
 

Idea forza 
Gesù illumina le nostre ombre 

 

Riflessione (dall’omelia di papa Francesco nella Veglia di Pasqua) 
La tomba è il luogo dove chi entra non esce. Ma Gesù è uscito per noi, è risorto per noi, per 
portare vita dove c’era morte, per avviare una storia nuova dove era stata messa una pietra sopra. 
Lui, che ha ribaltato il masso all’ingresso della tomba, può rimuovere i macigni che sigillano il 
cuore. Perciò non cediamo alla rassegnazione, non mettiamo una pietra sopra la speranza. 



 

 

Possiamo e dobbiamo sperare, perché Dio è fedele. Non ci ha lasciati soli, ci ha visitati: è venuto 
in ogni nostra situazione, nel dolore, nell’angoscia, nella morte. La sua luce ha illuminato 
l’oscurità del sepolcro: oggi vuole raggiungere gli angoli più bui della vita. Sorella, fratello, anche 
se nel cuore hai seppellito la speranza, non arrenderti: Dio è più grande. Il buio e la morte non 
hanno l’ultima parola. Coraggio, con Dio niente è perduto! 

 
Preghiera 

Padre Nostro… 
Maria, madre della Chiesa, prega per noi. 
San Giuseppe, prega per noi. 
Beato Luigi Caburlotto, prega per noi. 
 


